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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

PER RIFLETTERE
* Dopo aver ascoltato chi gli
ricordava i torti subiti, le
delusioni amorose, le
frustrazioni di una vita
sbagliata o le sofferenze
causate dai tradimenti, il saggio
era solito consigliare: “Non
maledire al buio. Piuttosto,
accendi una candela.

DA DOMENICA 22 A DOMENICA 29 DICEMBRE 2019
Sante Messe festive: ore 18.00 (vigiliare) 8.00 – 10.00
– 11,30 – 18.00
Sante Messe feriali 7.00 – 9.00 – 18.00
Martedì 24 dicembre nelle ore vespertine inizia il
TEMPO DI NATALE

DOMENICA 22 DICEMBRE dell’Incarnazione o della
Divina Maternità della B. Vergine Maria -Lc 1,26-38a
Rallegrati popolo Santo, viene il tuo Salvatore
LUNEDI’ 23 - Feria prenatalizia dell’Accolto
Osanna alla casa di Davide - Lc 2,1-5
MARTEDI’ 24 (al mattino)
Canterò in eterno l’amore del Signore
Ore 18.00 Messa della vigilia  - Mt 1,18-25
Ore 21.00 Messa nella Notte Santa
Oggi la luce risplende su di noi  - Gv 1,9-14
MERCOLEDI’ 25 DICEMBRE NATALE DEL SIGNORE
Oggi è nato per noi il salvatore  - Lc 2,1-14
Sante Messe orario festivo
GIOVEDI’ 26 - Secondo giorno dell’ottava di Natale
SANTO STEFANO PRIMO MARTIRE.
Signore Gesù, accogli il mio spirito
Mt 17,24-27 oppure Gv 15,18-22
Sante Messe: ore 8.00 – 10.00 (Con Battesimo) – 18.00
VENERDI’ 27 - Terzo giorno dell’ottava di Natale
SAN GIOVANNI APOSTOLO ed ev. - Gv 21,19-24
I tuoi amici Signore, contemplano il tuo volto
SABATO 28 - Quarto giorno dell’ottava di Natale
SANTI INNOCENTI MARTIRI
A te grida, Signore, il dolore innocente - Mt 2,13-18
DOMENICA 29 - Nell’ottava del Natale del Signore
CRISTO VERBO E SAPIENZA DI DIO
Oggi la tua luce risplende su di noi  - Gv 1,1-14

IL SANTO DELLA SETTIMANA
Soprattutto dopo il Natale di Gesù, la Chiesa fa

memoria di grandi santi, come STEFANO, GIOVANNAI
APOSTOLO ED EVANGELISTA, I SANTI INNOCENTI.
Varrebbe la pena conoscerli tutti. Poiché è “breve” lo
spazio, privilegiamo questa volta S. GIOVANNI.

Fratello di Giacomo, e originario di una famiglia
di pescatori della Galilea, si definisce nel Vangelo che porta
il suo nome, “il discepolo che Gesù amava”.  Sotto la croce
ricevette l’incarico di prendersi cura della madre Maria.
Dopo Pentecoste fu costantemente al fianco di Pietro,
partecipò al concilio di Gerusalemme quindi si stabilì a
Efeso, assumendo la guida delle Chiese dell’Asia. Esiliato
sotto il regno di Domiziano (81-96) sull’isola di Patmos,
compose l’Apocalisse quindi, finalmente libero, fece
ritorno a Efeso dove morì sotto il regno di Traiano (98-
117).

Sebbene considerato poco colto, i suoi scritti -  il
quarto Vangelo, l’Apocalisse  e tre brevi lettere scritte da
Efeso – sono al cuore del Nuovo Testamento per la
profondità della teologia che vi è espressa.

PREGHIAMO CON UN SANTO
S. GIUSEPPE DA COPERTINO
SACERDOTE (1603 – 1663)

A Cristo nel presepe

Caro mio buon Gesù,
caro mio buon Gesù
chi ti fece scender dal cielo
quaggiù?
Amore, amore, amore,
per riscaldare il nostro cuore.
Gesù mio t’amerò,
Gesù mio ti servirò,
le tue glorie, le tue glorie canterò.

* Un uomo andò da un grande maestro di spiritualità per
chiedere dove cercare e trovare la verità. Il maestro lo accolse
con cortesia. Accese il fuoco, preparò il tè, lo versò nella tazza
dell’ospite. Quando la tazza fu piena, il maestro continuò a
versare ancora tè. L’altro non riuscì a contenersi. “La tazza è
piena!”, esclamò. “Basta con il tè!”.
Il Maestro disse: “Questa tazza sei tu. Sei pieno di opinioni,
colmo di pregiudizi, quadri mentali, congetture, punti di vista.
Non posso spiegarti cosa sia la verità se prima non vuoti la
tua tazza. Troverai la verità solo in una tazza vuota”.

I Sacerdoti del Santuario, con tutti i Confratelli
della Comunità Pastorale augurano a tutti un gioioso
Natale di Gesù.

Il presepe del nostro Santuario
L’invito del Papa a fare il presepe ha trovato

anche la nostra parrocchia - come ogni anno del resto -
pronta alla sua piccola opera creativa per aiutare con
questo “segno mirabile” tutti i fedeli a riflettere sul
mistero dell’Incarnazione. Dal cielo Dio scende e si fa
uomo per portare ogni uomo ad aprirsi al destino di
divenire figli ed eredi di Dio. Una stella di speranza ormai
brilla sull’orizzonte dell’uomo: a noi indirzzare il nostro
sguardo e il nostro cuore con tanta fede partecipando ai
Santi Misteri di questo Natale.


